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Ciò che si_pr6para 
ROMA, i genuio. 

•1 ĵ Ja^qutolcho: Ijlwrilp' si' jilno' rapivate 
-aiiMlìDnsititrio' la vhoi di ' un prosslina 
'siioglimoDto' della Camera; ma il' Mini­
stero don si ocouporì di oii prima oba 

• si siataò 8p'ptova,tì ì ptov7o,3icùéjitl .'ban-
,6atì''!n ,§ĵ nMp;' 

','tjj[t'jav,(9,';.Vfll9pdo tfloer copto .,<Ielle 
'teaiaMze deliGabiastto, mi sambra di 
potere assiourare qhe il partjto, dèlie e-

•'•lèìibhrsì,;i'.,iffif9r,!;ttto. ' l 'iMipirfrl <!ho 
,.] s|'%bo,jî j)ppBti allo. ̂ Iszipnijoallo isoorso 
(lOttoAie, e-'ohe isembra formassero - la 
rtnaggioriDSij reputandole iao{)t)'ortù^e a 
iAib'ia| della'; v'|trfè q&esijon'i , luipijrtanti 
óKa'̂ l̂ aao.,appara, p^gdéptii.oggi inv^ae 

., tendere&bera ad .ammetterle, dato certa 
."OODidiiioiii, 

''.'Adahe'.qjjiestl Minlatiri oradpnocha.la 
,atlBS;iiqne.',;pDli[U,tt̂ i;a potrebbe ^^eve ...oaa 

. .dÀtWi ragioni. aha'OODSigliaDO.lo aoiogli-
fflanto. 

;{>ar̂ i|Bh| dol'̂ C|>)ppo,|i>,inifl{^fiale di 
. JjlMtfli H^at)\>9ra 'iinani'f^alalo il ,!oro 
.,i.i{qb4ra2u;a'&d approvaraà. progatti del-

l'oD. Pelloux, dopo essersi pronunciati 
in' favóre dal ; provvedimenti 'dell'on. 

,',,I4oi)^nnl. 
'. l̂ 'éstircimAi Sinistra, i giolittìani, gli 
zaDardalllaDJ,' ad> uda- parte ' di^ Centri, 

;̂ sono fatili" ai'progj6t,trdàil'ou.Pdl.Ii)n3t. 
,.'Il.jjsUjiisjl'ji'a prede di .potere ..uscire 

, '(Jjtll inqfàqoo pref:)reudo;!iU'iii crisi par-
i làiqentaraialla'orisi pannala ;del Oubi-

' netto., Rimane'" ^éri, mdlto '̂ dìijOtt'tibile 
I se',"|voIf|nBo', (j()'i>e,,di'cfiMÌ'.'fluirla,.piil si-

..j'steiqa'.di .metterà, in. fô rae le sorti del­
l'esercito, il rimedio non sarebbe peg­
giore del male. Kalt|pdq!o in ^r^fa alle 

.'HlscdssloDi'tatìMWfe^di'dna'lotta e-
• ̂ 'ytóràfe. •' 
'' Ma, per î pst̂ re .nel terreno della 

'sacdplici iofirmaziouii ^aggiungo che i 
Uinistri.'^noa sembratao 'ì̂ desso p'rAocfu-
patl 1̂1 'eia. ' 
' Seconao ,9ssi la ,dfolslgae dello solo-

glimeoto è subordinata toltanto aHs po-
liltc'à'afrlcaDa e alla.si^szióne d'Q;rienté, 

• Sa pef|"entrambe t'ali' na^stioni,pi a-
vest/ero-iiffidamenti di,paca'e .̂ i ..tr^n-
qóillltà, la Camera potrèpbe essera.̂ ciojljta, 
e la sleuodi' sì farebbero in aprila. 

La' ndova Camera si riunirebbe in 
ĵmaggio, • " r 

.̂ e;,ivi;),tizi9i Raut.anatei,io ;qupta;sarrìr 
.̂ ppndf̂ .)f̂ iS09.Q oompletii,t» dalle ssguapti 
;Ìj}Cori)̂ (tziooii>iÌsll'nf&<)l0.sa Agengia .Li­
bera; 

,«,jgertipnî .in grado di. saperlo lassi-
.,pucs.,,p.l}i;i n^liiaalloguio .che 1,'on. Zaniir-
,,|i^Ujebt!B'fia,ll'.pn.,iPi Radiai, non spio 
,iisi„parl6.',<lBlle;iaja:ipQÌ ganor^li, ma il 
< î cpsî ^n^e dai.i Qqqsiglìo,,espressa .la, jma 
iolop^tjtgB disfare.Je'jaleiioni .[iel..ven-

.,(pra},aataaROv dppoi.che il ..Panlamento 
,AXra approv.atai la rifpi;ma elettorale, 

Si,',parlò,^pure dall'«yentualità icha, 

'iAPPBNIHGÈ'^D!EÌi''JI^/«£ri'Ì' (6) 

F. A. S A L A S O I ^ I 

t'AltfPLES^O 
' L'firia aparta, fresca,''la ^divora' ohe 

.imbianca oa]^potti, fucili, stivali, zainij 
\'Ji'aB^Btto nuovo e singolare dell'atten­
damento; cordialità, spirjto,,.(tm.mano 
anche i pì''iÌ''fD'tfaìJHt!, i fiacchi, i deboli, 
tiìUl coloro che ad ogni marcia, ad ogni 
tappa, desidererebbero coricarsi all'om­
bra, gettarsi in un fosso, ò, con qualupque 
pretesto, rimanere indietro ai compagni. 

L'allegria sempre viva della canzoni 
e storaeiy ^'a Je file dei .soldati cha 
sflilanì» lU sale, 'la' piòggfa, la fatica, iu-

, filtra negli ^^imi idjji>gB.taro uda.spaoie 
di. fierezza, di spirito personali), che rin-
lorza l'unioDa e dijuna più sicuraibase 

,, Bl{B.„dî dipIiaa. 
Ella m'interruppe più volte oppopan-

dosi al mio entusiasmo con dei larghi 
sorrisi a ooii <i8fl6'%S'oià''i6tìzìo&'l'ai''Jietà 
ohe mi misero di buon umore. 
•"•T-i-Xipotsrini:-'dormano ?mftle, man-

giftpo ^a|ie..;isrol 
T ; WÌSMSl>9 ,8Ì di59no! — la per­

suasi mottaggiando la sua buona feda —. 
i f i W . ? Ì ; P f » * M i 9 W » ' - aggiunsi. 

— Va fino lassù 1 ' 
— Non si spaventi: sari forse' l'u-

reaplngando la Camera o il Senato il 
progetto di rìordinamonlo dall'esereito, 
no nasca una crisi parziale di Gabinetto; 
e si sarebbe rimasti In massima d' ac­
cordo ohe,'producendosi una tale (Tsn-
tttiiliti, il Qabitietto si mustrerebbo so­
lidale coll'oo. Pelloux, né l'oa. Di Ra­
diai riaccetterebbe il mandato di com­
porre la nuova ammiiiistrazione, senza 
ottenere prima la facoltà di sciogliere 
subito la Camera. "• • r .. '̂  

In poche parole il pensiero dell' on. 
DI lluilinl à questo : se vi sarà crisi e 
sa il Re gli affiderà nuovamente il po­
tere, la Camera verrà sciolta subito; se 
crisi non vi sarà, la Camera verrà 
sciolta durante le vacanze estive >. 

RE f.PQPOLO 
Lunedi mattina si tenne al Quirinale 

l'annunciata firma dei decreti. 
Tutti i ministri erano presenti alla 

firma, ohe è durata dalla 9 e mezza al 
tocco e. mezzo. 

I ministri naturalmente si congratu­
larono col Re per la riconquistata saluta. 
Il Re 11 ringraziò e disse di stare benis­
simo, a rivqlto al .marcji^se DI i^udiol 
aggii^ose : < i)ba ' ogui ma,lo viene per 
nuocere. Questi pochi giorni di lieve in­
disposizione mi dimostrarono quanto sia 
grande e sentito l'affetto cha ha pel ^uo 
Re il popola italiano». B qui il Re ac­
cennò commosso ai telegrammi pei;ve-
nuti al Quirinale da ogni parte d'Italia. 

QUIRINALE EVATICfANO 
>Si hi da Roma, da fonte ufficiosa: 
« Venne notato òhe, in occasione del­

l' indisposizione del Re, un personaggio 
dal Vaticano ai recava due volte'al 
giorao a prendere notizia al Quirinale >. 

Onorificenze alla « Croce Rossa » 
Il Hajdi «Kî tt prop.»i(3-,hB,nominato 

Bacchi,' segretario generala ;del|a Croco 
Rfssa, grande ufficiale dei Ss. Maurizio 
a Ĵ BZzaro, a. ha concciso a Ridolfi, a 
Traili e a [Postempstsky, pure della 
Croce Rossa, altra onoriScaoza. 

UN' INDECENZA SENZA NOME 
L'odio bestiale verso un uonno vecchio 

e illustre giuuge.a Qplpice, cpOiC'alnnnio 
a menzogne, persino i.suoi affetti più 
gentili .a.più sacri di padre. 

In questi giorni una balorda a inde­
cente notizia, invantata a dirittura, è 
apparsa su alcuni, su pochi, giornali ita­
liani (perchè anche gli oppositori più 
tenaci hanno esitato a raccoglierla), e ora 
fa il giro dell'estero. 

La Tribuna smentisce recisamente 
con queste parola : 

« Velatamente, prima, nei giornali di 

nica manovra che non ci affaticherà. La 
strada piana, polverosa, inoendiata di 
sole, è la sola nemica dei soldati, che 
preferiscono salirà, internarsi nella fitta 
bî sc^glié),' per delle mula.ttiere marto-
rlatV ili, sassi, a godere dall'alto lo spet­
tacolo dai paesaggi,,.. 

Un rumore impercettibile dietro I' u-
8,cio della ..cambra vicina mi arrestò. 
Goóiparva ISllsa vestita di bianco, un 
,po','pillida e gli occhi ressi. Sul viso 
,la lessi un'emozione di contrarietà a di 
'dispétto. 

-— Le à passato il dolor di capo ? — 
le chiesi con finta preniura. 

— M'ero addormentata. Scusi, signor 
tenente, ho sentito la sua voce e sono 
venuta ad augurarle un-buPn'ripòso. 

La floelle era assai ingenua. 
— Troppo gentile 1 IS ora coma va! 
— Malattia da ragazza 1 — esclamò 

duramente la zia. 
La fanciulla la fulminò con uno sguardo 

di fuoco che scopri un animo intara-
mepte ribella^alla, sommissione, a,,§edu-
.f^aì a 'nìélllàcoa'n'lói' ai s'pì'psé îpi}ipt,ra 
con.la mano sulla tempia alcuni rì^ci 
'ribèlli de' suoi capplli cM^ani. 

— Dunque, dom'aini pnn'ó ad Qfijtea ? 
— .Stavo''lnvité''do sua zia. 
— OhPessa'n'on'si muove mai. 
— Quindi, domani,,.. 
— Varrò sola, 
— f a IOj,B^rfflettQ:irimarrò,.ooma al 

solito, a sbrigare, la faccende di casa — 
disse con una punta d'asprezza. 

— Io non 1,'acpoutento mai: sarà colpa 
inja, ma.jnpn so che: farci. 

— Non è che tu noaimi accautanti — 

provincia — e ora, a tutte lettere, nel 
giornali esteri — ha fatto e fa il giro 
un'indecente storiella di fughe e di se­
parazioni giudiziarie, relativa a una gio­
vane principessa, figliola.di un illustre 
uomo di Stato fino a ieri a capo dal 
governo. 

«La storiella è assolut^o^eate falsa, 
« K il fatto cha^l primo araccogliprlà 

dai cosi datti < circoli mondati » a ad 
ammanirla ai pochi .suoi lettori fu uu 
giornaletto clericale di Ro.pia, aemiclau-
destino a che viva di questa roba, a-
vrebbe dovuto metterà in guardia I troppo 
craduli.corrlspondeuti, che si affrettarono 
invaca a telegrafarla ai loro giornali 
circondandola di.t.4tti,quegli ipocriti veli 
che,'mentre lasciano trasparire la cosa 
e la .parsone, mettono in salvo dai rigori 
della legge 'Il giproala diffamatore. 

.«.^libiamo,detto « cìrcoli » per usare 
i! YÀCOCOI" più mite. .Ma lasciamo, giu­
dicare ai hi stri lettori dal nome che, ma-
riterebbaro questi giornalisti e questi 
giornali, che, sènza controllarla, senza 
tener coirto d.elle. smentite, lap,aiana 
un'infame calùnnia su di una signora — 
e ciò pel solo fatto cha, con questo, si 
continua una guerra ohe non ha nome 
contro un illustre vegliardo. Il -quale, 
pura, dai servizi al sao,pa,ese ne ha resi 
— 0 meriterebbe, alméno oca oh'è fuori 
della battaglia politica, di vedersi rispet­
tato nella santità dei suoi affetti di fa­
miglia, nella religione del suo cuore di 
padre». 

QD&LE ì L'OFINJONE Di CAHFEBIG 
snìla .coloniajel Benadir 

Il capitano Camparlo aveva avuto 
l'incarico di scriverà la biografia dal 
compianto Cacchi da pubblicarsi nella 
Rivista Marittima edita'dal Ministero 
della marina ma la* direzione del pe­
riodico dichiarò cha non-'potev^a accet­
tare l'articolo senza farvi dei tagli. 

Il capitana Camperio allora, non ac­
cettando i tagli, pubblicò integralmente 
il suo articola sul. Roma. 

Nell'articolo il capi.tano sostiene, ohe 
.i3ar,^(ppa. stolti ...sc' i(^aqd9n3Ìii;iiq(> la 
, colonia deliBenadir, ipvidiataci'dalle altra 
nazioni auropec, ricca, promettente, dove 
ci troviamo in condizioni uguali a quelle 
,degli ^inglesi, due'sac'jli .fa,,al t̂ mpo 
dèlia'prime'dcdupaizioni n.élle Indie.-

.iQii;PiiaÉnÉxeiio:fifls!atii 
•Vienna S —Oggi la Camera. ha res­

pinto-con 109 votioontrO''98,'Irai vivi 
'•aji'f iijii'si ^dtìlla sinistra tedesca; il ore(l,ito 
',(lèl. bilalp'ó^o.,par ,il'„giiidiipio,8lpYflFiQ,'il' 
Olili, votato la prima vojtW.nal lS9p e. 
la seconda nel 1896. 
' -I i I II — — — 

Le pillola di Gatranlina sono un ot­
timo espettorante e aiataun la,digestione. 

1 

La situazione in Oriente 
Pietroburgo fl — L'i jnaggiur parte 

dei giornali commentano molto sfavo-
revolmeute 11 rifiutò dai sultaùb di fir­
mare il decreto ohe permette l'accesso 
di cristiani nella gendarmeria a Creta. 
E' un'altra prova questa, scriva iUVa-
voiti, ohe II sultano è deciso' di conti­
nuare il suo giuoco di tutto prometterà 
e nulla óonòedere. 

Costantinopoli 5 — Tre ufficiali 
sono pattiti per il confine greco èjjul-
garo onda disporre i|oaoprrai;te par al-
Ipggiara un maggior numerò di tr,uppe, 
essendo il governo persuasa cha iioHa-
prowima primavera nuova bande d'in­
sorti principierannola loro attività. Per, 
intanto vennero ordinata numerose ba-
r̂ ioohe nei,campi trincerati dei confini 
suddetti, 

Costantinopoli 5 — Gli ambasciatori 
presentarono domenica alla Porta una 
nota.collettiva, nella quale chiodl.mo a-, 
nergicamenta l'intradaziona di elementi 
stranieri nella gendarmeria per . Gre^a. 
La nota'accentua cha la domanda viene 
da tutti i membri della commissione, a 
richiama l'attenzione sul pericolo che, 
le promessa riforme vadano a vuoto, 

1 FRANCESI AL MADAGASCAR 

La oMsUea dsl morti. 
Il Oaulois pubblica una interessante 

statistica 'delle perdite fraboesi" nella 
disgraziata sp'edieione del Madagascar. 

, Ecco infatti le cifra definitive mmu-
n'ioate agli archivi di medicina navale i 
su 22,850 uomini, che formavano la 
spedizione, ne sono morti 7,498. 

Il corpo più-falcidiato fu quollo dei 
zappatori del gènio che hanno lavorati 
alla Postruzlóna delle vie e dai ponti. 
OÙe terzi di quatti soldati sono óiorti! 

In'seguito viene .un battaglione di 
cacciatori d'Africa Che ha dato il 63 per 
canto di morti. 

- Questo battaglione fu deoiiùato dopo 
la marcia forzata su Tsaraàotra. 

In complesso hanno perduto più i fran­
casi nella spedizione dal Madagascar che 

^,gli,it^Ujini.jp,||a|-,i(j^tt3gliad'|j((>iia. 

La forza.navale ii 
o l'uliBshmterra 

Scrivono da Londra, 2 gennaio : 
< Il giornalismo inglese si interessa, da 

alcun tempo a questa parte, di spaoiaii 
condizioni, e di particolari cose dall'.Itaiiia, 
intorno alle quali l'attanziona del no­
stro paese non è mai. sufficieptemaote 
risvegliata 

Un esempio di ques^ genera ce lo 
danno i commenti suscitati nei più im­
portanti giornali inglesi non solo, ma 
anche <in iiitiaile riviste''ché''hanno in 

S 

Inghilterra una influopza. a ,tanta jm-
portanza intallettuala, ,;lfilla .̂deciaiuna 
del dabinetto Uudinl ,di aumentare 
provvisòriamente il bilancio, dBJ.lja farina. 

VI cito avanti tjutto due .di qu.̂ ste 
opinioni, fondate su una solida ,baBe di 
fatti e di conoscenze.precise, posl.par-
ticolare negli scrittori di politica'estara 
io Inghilterra. 

La prima mi sì .presenta in,un arti­
colo di un cprrispondanto .anonimo della 
Pali Mail, giornale lipacialista. in tali 
materie. O â lo 8critto,i;e,,'dopo aver, e-
sam'inati) da,tutti gli aspetti la fumpias-
siooe della forza navale italiana, fa due 
osservazioni capitali. 

Avanti tutto egli C[88arya ohe, qeotre 
solo ,slno al 1893, tra. a^ni or ,sono, la 
statistiche più precisa dim.o^travano cha 
l'Istalla possedeva la. terza - pJiiÌ!,pqdarosa 
fl'itta del n^ondo,. vanendo .subito, dopo 
l'IiigbiUarra e la,FranfSia,;e.a,^odo,da­
vanti alla Clermauiî . ed.alla lilu^sia^ed 
avcipdo inoItî e.,aalla Freip.cia .e l'.Ipghil-
terra il vantaggip |di potar. cpn.f,eptr/ire 
tutta la su^ forza navalp 'Ufi.i idleditar-
riinao, mentre qupsta due Potpnze „da-
vono disperderla un po' per/tutti,j, mari; 
in mano di tre anni questa póaiziooe è 
stata perduta, a l'Italia si.trpva ora 
dietro alla Russia ed è stata raggiunta 
dalla Germania. 

La seconda o;.3p|:vaziona v,qrte spila 
oostituzioua 9cien,Vfi.:à dalla nost^^ flptta, 
rilevando cha in essa si ,ò. sacrificato 
illogicamente al desiderio di costruirò 
navi formidabili, alcuna delle,qi^ali. sono 
troppo massiccie, e pero'ò lauta, cqme 
incrociatori, e non armate ..sulficiante-
mente, come navi î i prima liueî jdi bat> 
taglia; a si ,è invece trascurato,il ser-
viz'o u lo sviluppo d l̂la torp^diî Iars 9 
delle stazioni ,di torpadinier^ "ò^a, dai 
punto di vÌ8(a, ideila difesa, hanno forse 
maggiora importanza, 

II secondo critico .,dall,e fp,odizjani 
della i^arina italiana è,^.',Adìen, una 
dagli ' scrittori piìi ' pompatenti,, in ,-,tali 
materie, e conoscitore esatto dalle ^osa 
nosljre, la.cui .o ĵairvazioBi, ,pi;a)Q|etana 
quelle dello scrit^re pireo^d t̂ita. 

L'A,dlan ha sviluppata, ia,.f.na ,^oai 
^scrivendo intorno alla questique,africana 
ed alla sua Hpercuitsion.a'.sulla posizlpne 
politica dell'Italia, in dii „i'ite.re;santa 
articolo '(leir.auioi'Bvolo ,Con(e/nporqry 
lìeview. 

Lo scrittore nota avanti,, tutto che 
iodubbiamento la rapenti io^prèsa afri­
cano hanno iu^ernazip,ojflm,euta,,,almeno 
per il momento, indabolita 1' It;tlia. 

Fu pe'r, s'o^pprire ^lle speso della ,di­
sgraziala, ^ spedizione africana, fu per 
gettare prò a uomipi in (̂ ualla lYpragins 
senza fondo, che 1' lt;>lia tir̂ î 'aurò pegli 
ultimi tre anni le condizioni della,^ua 
marina, fprsa per essa più ìi;iportanta 
che l'esercito,di terra. 

Ora r Italia, con uno sforzo inlraco-
luso,.che ha npoKi riscontri inaila stpria 

I I I I I UHI"" • • • • • • 1 1 ^ 

replicò la zia con vivacità cha velava 
on rimprovero —iniiJi^miiici' 'le bdsu e 
le interrompi a nt'èz^o. Tanto vale che 
faccia tiit'jó ;ìo! ',J'U|;,ljeiil!Ìa studiare il 
tuo francese, il tii'ó tedesca. Ne faremo 
una professoressa! 

— Spero di non restare a Goro. 
— Egeo IBJ Bue<il|upiqni! 
— Mi compiaccio con Ipi —; intervepni 

—'dol prosaimo.,,. —e segnai^pan un gesto 
della mî 'jp|ja|i'o^op;rW3a';'del'i volontaria. 

ml'a speranza ! — esclamò 
con una vivacità che leilluminò gli.oochi. 

Alla ,laae della lampada potei .meglio 
esaminarla. Blisa potava avara venti 
anni ; 11 profilo fina e puro, coronato da 
capelli castani riannodati sulla nuca, 
come una figura di Rijma,repubblicana; 
iucAruato roseo; labbra vivamente colo­
rite;''snelle e regolari sotto l'accappa­
toio bianco le forme del.corpo. 

Essa, l'anima vilpfàgio il'^ii^afie, di; 
fede, di rosei a limpiài pe'nsiarì,' rifaca 

libertà, non aspirava che all'indipen­
denza, impaziente di goderne tutte la 
emozioni. 

Alla undici mi congedai in una di-
aposiziona di spirita molesta e gradita 
a un tempo: il pensiero d'Elisa mi se­
gui-con qualche cosa d'Indistinto cha in 
quella notte rinunziai di approfondire. 

III. 

.'Àlle-quattro antimeridiane, la-signora 
Èulalia picchiò all' uscio dalla mia stanza. 

— Signor talenta, .signor tenente I — 
chiamò sommessamente. 

Con voce ancor "piena di sonno bal-
b$t,̂ ai un «grazie» e con rincresci­
mento scasi dal letto. Avevo dormita 
pó'é&'issime ore. 

Adersi le j^ersiane. L'aurora tingeva 
d'una luce diafana i monti vicini; il 

',T l̂jkraii''i(4i}i)r(8ggiava fra le sponda saa-
,'803e"de3tanci()' le innumerevoli famiglia 

il discorso.,,.̂ ^IJa ,zià„cpn,una^8Ìpure;!za, ,di ..uocellì .annidate .nella fitta bosca-
d'accento e spigliatezza di parola da 
meravigliare. i.; 

Quasi — io pensava — costei studia 
di dissipare in me un nascente "d'ù̂ 'bio' 
sul motivo dei suoi, contrasti. 

La fissai'epa cun'oaità,' sitretta da un 
complesso d'.idee confuse . a su^^estive' 
'ohe m'intorbidò il ^a'nsiaro. 

' M'asààlae 'il timdca cha essa fosse og­
getto d'ingiustizia da parte della zia 
gelosa cha quella bellezza laf(l(̂ j|ÌBsa, in 
casa, sotto gli occhi : una ' balTèzzà fre­
sca cha avrebbe voluto condannare fra 
quattro mura. La fabciulla' iavece, fe­
lice dall' amore di Ermanno a ,avida di 

glia. L'aria frizzante dol mattino mi 
;.p.Vi.n;e>.-piiijievo!gl9nta; ma, mentre com­

pivo la mia toeletta, rievocai il ricordo 
'della sarata prècedante. Un sorriso mot­
teggiatore mi sfiorò le labbra. 

Alfett'ni s'olda'ti paiia'̂ ì'ano sotto,la mia 
flnP^tru per recarsi sul luogo^di,,adu-
nata. Allora, nel .timóre di giùngere' in 
ritardo, mi affrettai "a. voètiripi'; 'Ci'pta 
la 's'óiabblà e"mo'ssi ' a'traballa aoiàlFpa 
e .bii)9.^i^lo, uscii accendendo una siga­
retta. ' 

In anticamera m'aspettava la'signora 
Eulalia. 

— Beva prima una tazza di caffè. 

L'offijrta , non era inòppo.rtuna a ac­
cettai con jiiacere. 

— Verrà pòi lei? — la chiesi con 
voce un po' rauca. 

Ella fece un atto dì projtesta. 
•— E' còsi matti.niprai 
— L"à9sattP 'dalia, casa mi raba tatta 

là giornata. 
— Evvia, in questi tepipì .hisijgna 

permettersi un''po' di sv^go. 
— Non sono' più nel coso - r esclamò 

con una smorfietta che mi face 'sorridere. 
Difatti, sorbando il «^moka'» .ohe 

tra pare;)te9i era aficallepte, mi cbm- , 
placavo'esaminare di sottacchi lama-
tura decadenza fisica che, dopo il pipoao 
della' notte, appariva complatamaóte tra­
dita. 

La pelle del volto con dalla chiazze 
giallognale, gli occhi. affaticati e ^gunfi, 
le labbra increspate è smorta, aspetta­
vano ancora i sapia'àti tocchi ' di pen­
nelli odorosi e di prcvvldi emollìoutl. Po-
vara donna, quanto pagava cara la smania 

'^'•;^tÌSié6f^^a^^f3saSttl;"l»iHavoan. 
Cora di lei, e, malgrado le mie ironie, 
mi'apparvd in visi'ona il pallido sor­
rìso dalla nipote, cha forse, in quali' ora, 
sognava il silo Ermanno. 

I' soldati arano già iP rango, arcuati 
ad al]uipagglati, con degli sguardi at­
toniti Olezzo sonnolenti. Gli ordini rauchi 
dei graduati si perdevano nèll'ampipzza 
dèlia navata, e gli ufficiali sollaciiaVtino 
la distribuzióne delle cariupoia « a 'salva > 
ansiósi di assumerà il comando dal ri­
spettivo plotone e guldèrlo 'alle prima 
battaglie iucraonte, (Cuttinm), 
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ml'.itare moderna, aveva In m^ao di 
trsnt'anui creata una flotta ohe era fra 
le pift perfette e moderna e meglio or­
ganizzate del mondo; aveva sorpassate 
Potenze ohe contano secoli di vits, ed 
era arrivata in primlai^iuia linea. 

Ma la fiotta, più che l'esercito, ha 
bisogno di una cura continua ; bastano 
pochi anni di trasouranza per 'distrug­
gere CIÒ cbe fu il risultato di lunghe 
fatiche e di grandi sacrifizi. S ciò per 
due ragioni : eia perchè quello zampillio 
continuo di invenzioni, che è cosi pro­
prio dello spirito moderno, fa inveo-
ottiare di lustro in lustro i meccanismi, 
gii apparecchi pi& perfetti, sostltueodoli 
con altri più perfetti ancora; sia per 
la concorrenza formidabile che si eser­
cita fra le varie Potenze. 

Chi non si sforza di avanzare, ò ben 
presto sorpassato. 

Mentre infatti un secalo fa la politica 
consìateva nello scendere incampo per una 
decisione definitiva, nel momento storico 
attuale consiste nel mantenersi conti­
nuamente pronti ad un'evenienza che 
forse, speriamolo, non si offrirà mui, 
nel mostrarsi sempre forti e progressi­
vamente forti. 

Ij'Italia dunque ha negli ultimi duo 
0 tre anni perdoto assai oeila sua forza 
navale, e oiA semplicemente perchè si è 
lasciata sorpassare, 

lUa queste perdite non sono però tali 
che non possano essere facilmente ri­
mediate. Alcuni crediti suppletivi, come 
quello concesso per l'anno in corso, sa­
ranno più che mal sufficienti, perchè, 
per così dire, l'ordito della marina ita­
liana : materiale, marinai, ufficiali, i-
strutione, esercitazione, ecc., & por sé 
ottimo, e ciò ohe è richiesto sono ag­
giunte e perfezionamenti, necessari si, 
ma di ordine secondario. 

Quale è p.'ir l'Italia l'importanza di 
un perfetto sviluppa della sua forza na­
vale 1 Knormn, perchè da esso dipende 
la supremaza nei Mediterraneo, a eoa 
ciò la posiziine dell'Italia nella polìtica 
europea. ' 

Ora, al presente si corro troppo fa­
cilmente a depreziiare l'importanza di 
questo mare che vide già lo sviluppa 
di tutta la civiltà antica ; si dice con 
troppa leggerezza cho l'Oceano infinito 
ha taghiottito questo maro chiuso. 

Ma questo mare chiuso è l'unica riva, 
l'unico sgorgo marittimo di Potenze di 
primo ordine quali l'Italia e l'Àustria-
Ungheria; esso inoltre è il principale 
porto dell'Austria, che non può, nell'in­
verno, contare sui mari ghiacciati del 
Nord. 

Questo mare chiuso inoltre bagna la 
parte più ricca, più fertile e civile del­
l'Africa, ed infine entro al Mediterra­
neo si sviluppo quella questione di 0 -
ridote che è-il principale perno delia 
politica europea in quiisto momento, e 
forse per più anni avvenire. 

La supremazia del Mediterraneo, sia 
pure pacifica e non di carattere ag­
gressivo, è dunque di importanza incal­
colabile. E questa supremazia- spetta, 
ausi cade aàluraimonte, all'Italia, per­
chè la Francia ha anche una immensa 
riva oceanica da vigilare. Ora la flotta 
Italiana, appoggiata, dalla squadra in­
glese, può nel Mediterraneo essere so­
vrana. 

La fiotta italiana e la squadra medl-
terracea britannicic possono con sicu­
rezza chiùdere la squadra francese nella 
baia di Tolone e la squadra russa nel 
Mar Neroj esse possono inoltre chiudere 
lo stretto di Gibilterra per impedire ohe 
gli avversari ricevano rinforzi. L'Inghil­
terra non per nulla accompagnò di tanta 
simpatia il movimento dell'unità nazio­
nale italiana: essa comprese che nell'I­
talia avrebbe trovato il più sicuro e sin­
cero alleato in Europa, e ciò non solo 
per ragioni sentimentali, ma pei il fatto 
che solo la politica dell'Italia e dell'In­
ghilterra possono nel Mediterraneo com­
pletarsi senza elidersi, e ciò con comune 
vantaggio. 

L'Inghilterra ha dall'alleanza coll'I-
talia assicurato il passaggio dì Suez ; 
l'Italia ha dall'alleanza coll'Iughilterra 
assionrate le sue rive. 

Tali le ì4ee della stampa più eulta 
inglese, potrei anzi dire l'opinione ge­
nerale inglese, sulla marina italiana e 

' sulle coudiziuni pulìticha del Mediterra­
neo ; idee ed opinioni che senza dubbio 
corrispondono a quelle della maggioranza 
degli Italiani ». 

all'udire la tragedia ili Ieri, i vicini. 
hanno esclamato in coro : 

— SI sapeva che questo matrimonio .' 
doveva terminare col sangue, 

Paolina Uoosen era una donna di 26 
anni, balla, oie^anlisslma; a il marito, 
Eugenio, ara perdutamente Innamorato 
di lei, ohe coi suoi capricci e coi suoi 
lussi lo mandava In rovina. 

Poco tempo fa si trovarono costretti 
a vendere la birraria. La situazione di 
Hausen divenne oltremivlo precaria, egli 
era infilice perchè non guadaguava ab­
bastanza, a. la moglie lo tormentava 
continuamente. 

Quando lai la faceva una scena dì 
essa rispondeva : 

Dammi gioielli, dammi vestiti, pro­
curami l'esistenza di piacere, chi? mi a-
vevi promessa prima di sposarmi, e al­
lora appena avrai il diritto di lagnarti. 

Il manto, esasperato, minacciava di 
ucciderla, e poi, per timore di perderla, 
diventava vile e implorava perdono. 

J due aposi, scacciati dall'apparta­
mento di cui non potevano più pagare 
la pigione, s'erano divisi, e non si ve­
devano quasi più. 

Paolina, che sapeva d'avere una bella 
voce, studiava 11 canto, perchè valeva 
calcara le scene di qualche caffè ooa-
corto, ove poteva sperare nnfacil'i suo-
nesso. 

L'altra sera, alle otto, Eugenio Han­
sen, contrariamente a quanto era stato 
conveuutp si presentò in casa della 
moglie, 

Sila era in salotto, insieme ad una 
sarta che le preparava le telette per il 
teatro. 

Al vedere il marito, divenne pallidis­
sima e cominciò a tremare, mentre lai, 
si mostrava calmo e quasi sorridente. 
La sarta e la cameriera si allontana­
rono. I coniugi, rimasti soli, scambia­
rono qualche parola a bassa voce, poi 
ad un tratto, si udirono quattro deto­
nazioni. Le donne entrarono precipitose 
nella stanza. 

Sul pavimenta giaceva Paolina, con 
una palla nell'occhio, una palla nel petto, 
morta, A due passi dalla sua vittima, 
giaceva l'omicida a cui usciva a flotti 
il sangue dalla bocca. 

Nessuno assistette alla scena del de­
litto; SI crede che il ma'-ito abbia pre­
gato ina moglie di riprendere la vita 
coniugale e che ella abbia rifiutato. 

Eugeuìu Hansea tu portato all'ospi-
tale, il suo stato non lascia adito a ues- \ ragazza chiamata Moller, 
suua speranza. Nel delirio non fa che 
chiamare disperatamente la moglie. 

— Paolina mia, Paolina mia — le 
dice — vieni, andremo lontano, au­
dremo a viaggiare. 

A I3aleatna grassa borgata a 9 chilo- ! 
metri circa da Milano, il 31 gennaio i 
18d6 nasceva u;i infanta che cht la ,' 
levatrice dichiarava all'ufficio dallo Stato ' 
Oivile di sesso femminile. ! 

Nel 1880 uo Incidente diKgruziat'j o - . 
strinse la prsnunta a presentarsi all'O 
spedale di Monza per una visita ohi- i 
rurgica. 1 

Oon meraviglia i medici constatarono • 
che la giovinetta era Invece un maschio, 
che presentava bensì qualche anomalia 
organica, ma sul cui sesso non potovasi 
emettere 11 minimo dubbio! 

1 me'llci dell'ospedale, il med co co­
munale dì Balsamo resero sdotto il Mu­
nicipio del caso. 

Ebbene, chi lo crederebbe t La pra­
tica dal 1S80 ha languito fino al 1S92. 
E' il Moaicipio di Balsamo che non ha 
presentato alla r. Procura sotto il vero 
aspetto la qusstiune, o la r. Procura 
che non l'ha approfondila? 

Fatto si è cbe in atti del Municipio 
di Balsamo esiste una lettera della R. 
Procura di Monza, in data 18 maggio 

'1802, la quale dice ohe manca ogni 
ragione A'ordine pubblico per dare s.)-
gaito alla pratica i elativa ad A. B. e 
che gli atti sono passati.all'archivio, 

Intanto l'A, B., benché riconosciuto 
di sesso masohila In modo inoppugna­
bile dalla perìzia medica, figura sempre 
negli atti dello Stato civile come fem­
minina, e pertanto non fu posto sulle 
listo di leva. 

Oggi anóora l'A. B., trintanne, eoa 
una barba da zappatore è costretto a 
vestire II suo robusto corpo virila nella 
veste femminile. 

Nessuno a Balsamo ignora il vero 
sesso dell'A. B. tanto mano le autorità 
comunali; ma la beati indifferenza, l'a­
more del quieto vivere, ha parmeoso 
che durasse tanti anni l'illegalità della 
sua determinazione I 

Par contrapposto, ecco quanto leg­
giamo oggi nel Uaiin di Parigi; 

A SainS-Parras-las Terree, ieri, sep­
pellendo un manovale a nome Gustavo 
Lang, sì scoperse ohe si era in presenza 
di una donna la quale aveva avuto già 
del bambini. 

Oavent'anni Lang, si faceva passare 
per uomo. Era pompiere e visse mari­
talmente sei anni di seguito con una 

CALEIOOSCOPIO 

FaO¥£lfCIA 
(Dì qua 8 di là del Judri) 

.•iorivono daiPor-

Lì m o l a t e li Bwl i iTDiiiii che malta 
i l M u n i c i p i o 

Avellino 5 — Nel Comune di Bagnoli 
Irpino, che conta 3000 abitanti, sono 
avvenuti gravissimi disordini. 

La tassa del fuocatico fu imposta dal 
Comune contro la volontà dalla popola­
zione e questa rumoreggiò. 

Radunatasi davanti al Municipio m-
mosse all'assalto. Furono rotti i vetri e 
infrante le portj della casa comunale. 

Furono operati molti arresti ma l'a­
gitazione cotttltlna. 

P A T T O M I S T E R I O S O 

A Varsavia, mori improvvisamente, 
il 24 dicembre, la contessa Eleoa Pu-
tocky e fu sepolta nella tomba di fa-
miglia. Due giorni fa i parenti d^sli'e-
stinta chiesero alle aut-tricà il permesso 
di esumarla, assicurando che la contessa 
non era morta, ma semplicemente ca­
duta in un sonno letargico. Infatti, il 
cadavere fu tratto dalla tomba e ripor­
tato in casa, e benché siano trascorsi 
sette giorni dalla sepoltura, non vi si 
avverte alcuua traccia di putrefazione. 

Orario li'tirroviario 
(Tsdi gcarl* psgiiuO 

Ootuwhe friulane. 
Gennaio (1881). Il Parlamento detarmina cha 

i oarri dai morcantt provonienti da Tillacoo pos­
sano pasiare per il Friuli a condnrvi utroanzia. 

X 
Un ponaiaio al giorno. 
Le Ideo utanao noi capelli: si scolorano e ca­

dono oon essi. 

X 
Cognuìooì Dtilj. 
Il freddo, e apeaiftlmente il vontOi ftltersnoV^ 

pdlle del viso e le macosii prodacendo dogli 
oritemi e della pìcoole rugadì che affoudooo ila 
deliuta bellezza delle Bìgnors e csgioQkno del 
dolori acati e molesti. fiasU DDgeî e le patti of° 
fflS6 cou vaselina bsnzonata per evitare qaeitl 
ìnooaveDionti, a per impedirà dei mali maggiori 
e piA doraturi. 

X 
La aflnga, MonoTorbo. 

I C G A 
Spidsaiìonf della sciarada pracedente. 

MEN-SA. 

X 
Par tnire. 
Un annonzlo teatrale in provinola: 

"Ftdm 
0 la suocera -colp^aols 
di Qiovatwi Sacini „, 

Penna e Forbici, 

Airoffellerìa Dorta trovansi 
ogai giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 

Una tragedia coniugale 
La tranquilla via Bellefond a Parigi 

è stata messa l'altra sera in subbuglio 
da un sanguinoso dramma coniugala, 

1 coniugi Hansen erano venuti, dieci 
mesi fa, ad abitare nn elegante quartie-
rino, in una casa ,dl questa via. Erano 
proprietari di una trattoria sul boulevard 
Magenta ; ma, quantunque il locale fosse 
benissimo avviato, gli affari andavano 
male, perchè gli sposi, invece di occu­
parsi dei propri affari, passavano tutta 
la vita a bi(>tioclarsi. Tant'è vero ohe, 

ANNO XV, IL F R I U L I ANNO XV, 

ABBONAMENTI PER IL 1897 
Un anno Uro IG — Semestre S — Trlmcatro 4 

Per l'estero aggiungere le spose postali -

Corrispondenze e telegrammi da Roma — Notizie dai principali centri 
d'Italia e dell'estero — Corrispondenze dalla Provincia — Ricca cronaca 
cittadina — Riviste scientifiche, d'igiene, di sport — Rubriche amene e varietà — 
Informazioni e listini commerciali — Col nuovo anno un r t t o t a n x o o H -
g l n u l e I t a l i a n o i n a p p e n d i c e * 

KB.K:«.3E2]»ai:K 
Va grandioso ed alegantissimo calendario fantasìa da sfogliare, a quelli che 

pagheranno anticipato l'abbonamento di nn anno. Àgli abbonati di un semestre 
e trimestre nn calendario più piccolo. 

D n o s o l e n n i t à . 
lianpn" iu rl<t'\ di ieri -, 

(III qucMto momento ebbe termine 
al niiatro Tribunale clvilf> o correz. l'i-
naugurszlone dell'anno giuridico, con 
uno splendido discorso tenuto dal Pro­
curatore del Re oav. Sellenati. 

7'att« le autorità e molta egr<>giei per­
sone assistettero alla solenne cerimonia, 
e furono unanimi gli applausi che co­
ronarono la chiusa del bollissimo d'-
scorso, nel quale il oav. Sellausti fece 
spiccare le sua belle virtìi di giudice o 
d'uomo di cuora. 

— Domenica scorsa, nella vasta sala 
della Società Operai», ebbe luogo la 
distribuzione dei premi agli niunai dell» 
scuola di disegno applicata al mestieri. 

Dopo un bravo mf ballisaimo diaBoiS'i 
dei preaideuta sociale signor Marcolin: 
e dopo la relaziona del signor De Marco 
presidente della Scuola, ebbe luogn l>i 
distribuzione del piemii, poscia gli Inter­
venuti furono invitati a visitare 1 lavori 
disposti in bell'ordine sulla pareti della 
Scuola». 

Va c a r o a g l t o l . i » Lunedi sera a 
Trieste il tacchina francdsco Oonda, 
d'anni 20, da Codrotpo. si recò, alquanto 
ubbriaco, in piazza delle legn% dove sua 
madre liane un banco di rivendugliola, 
e si diodo a minacciarla ed a commettere 
eccas.li. lotarraacaro le guardie di p, s. le 
quali ebbero un bel da farà per poter 
procedere ai suo arresta. 

F r a « l o e n i p o t e . Dai campo 
aperti di Dreioa Giovanni di Pinzano 
al Tigllamento, a sospetta opera del 
di lui nipote Oìusappe, che contro lo 
ZIO nutre rancori per questioni d'ìnte 
resse, vennero recise a lasciate al suolo 
62 piante di vita del valore di lire 
40 circa. Il uipota vanne denunciato. 

L a d r o i c l e . Le guardie forestali sor­
presero Ili un fundo di proprietà di Rugo 
Lorenzo di Tramonti di Sotto, Sina Maria 
Luigia 9 Varnesin Luigia, a tagliare della 
legna, il cui importo fu valutato a lire 
2, per cui lo dauunciarono all'autorità 
giudiziaria. 

— Di nette, ignoti ladri, dalla sfolla 
aperta di Ziuier Daniele a Vito d'Asio, 
rubarono pulii per lire 3. 

S t r a t e g r l a n a p o l e o n i c a , ti for­
naio T. Napoleone di Tarcento, denunciò 
di essere stato derubato del portafogli, 
contebenta lira 900 in biglietti di fianca, 
che teneva in una tssca delta sua giscca 
appjs» ad un chiodo nella sua bottega. 

L'iiutui'ità però, aswnd» il T. carco 
di debiti,-sta fic^udo ind-igiul per vari-
floire se invece di un flirto non si tratti 
di simulazione di reato. 

L i ' a r t . - 4 8 8 . Ad Aviano fu arre-
staio Da Hos Plasot Ai>tanio, contadino 
da Montereale Calliua, per ubbriachezza 
mol'ists. 

(La Città e j [ Comune) 
I l t e m p o continua bollo da parec­

chi giorni. E!' vero che il freddo punge, 
ma cbe importa, se l'aria è tranquilla, 
se il cielo è d'un szznrro immacolata e 
se splendo glorioso il sole? 

A proposito di freddo, coloro che ne 
soiIror,u, per consolarsi, basterà che pen> 
sino agli lufolici abitanti dì Werohojau-
sta in Siberia, che è i! punto più freddo 
del globo. 

Ecco i gradi termometrici rilevati 
l'anno scorso.• luglio 4 sopra zero; ago­
sto zer<< ; settembre 10 sotto zero ; otto­
bre 'ài; novembre 5 3 ; liio.imbre 60 5 ; 
gonnaio 0 3 ; febbraio 01.5; marzo 54; 
aprile 53 ; maggio 19; giugno poco più 
di zero. 

Al confronto, i nostri inverni peggiori 
sono della primavere addirittura! 

" P a t i i n a g g ^ l o . Da domani giovedì 
7 (lorre.ute sarà permessa il pattinaggio 
nella pa^m<j(>'« fra porta Oemoua a piirta 
Praoohiuao. L'orario sarà indicato RÌor-
nalmento da apposita tabella esposta 
presso il Caffii Dorta: per ora ssrà dalla 
3 alle 11 e dulie 15 aUe 1?. 

P r e s t i t o B e v i l a c q u a IM • 
M a s a . Gstmziooe del gennaio 1897. 
Vinse il primo premio di lire 200,000 
la serie 17562 n. 9 3 ; il secondo di lire 
1,000 la serie 12774 n. 6 3 ; Il terzo di 
lire 500 la serie 15896 n. 53. Vennero 
estratti altri cinque premi di lire 100 
a venticinque di lire 20.' 

P r o a t l t o d i M i l a n o . 11 primo 
premio di lira 40,000 fu vinto dalla 
serie 4728 n. 45, ed altri tre premi di 
lire 1,000 cadauno furono vinti dalla 
serie UG5 n, 41, serie 3149 n. 50 e 
sarie S81 n. 30. 

Il doti, ViuMo Borgìiiiui è par-, ^ 
tito ieri por Vienno, e quindi si recnsrà 
a Berlino, Parigi, Lnnnr.i, per fare studi 
di pediatria nelle cllniche speciali di 
quelle capitali, Koaterà assente un anno. 

C a r a b i n i e r i , c a r c e r i , d e ­
n u n c i a , v e r b a l i , g i u d i c i , a v 
v o c a t i , p r o c c a a i o , e c c e t e r a 
p e r S O c e n t c ì s l m l . I parabinien 
arrestarono a Udine l'armaiuòlo C. Pie­
tro, pel furto di due pezii di ghisa de! 
valore di ceotosimi SO a danno dì Dor-
mlsob Francesco. 

Che lusso di giustizia punitiva in 
Italia poi piccoli ladri! 

I l S u p p l e m e n t o a l S'ogrUo 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f o t t a r a 
d i U d i n e , N. 54, del 2 gennaio 1897 
c o n t i e n a : 

Codolin Nicolò fa Mattia di Vito d'Agio renda 
noto oho nel giorno K febbraio tSi}? davanti il 
Tribunale di FordaDoae sagnirA nn nuovo ta* 
canto dagli iramobìli In mappa di Andulna io 
oonfronto di Orlando Antonio fu Dooieoloo di 
Andains, 

— U Mnnloiplo di Casaraa della DotU'a avvisa 
aba in aoguito all'ijjfgiudioaaiona provvisoria 
per l'appalto dei lavori e provviste per l'am­
pliamento del Cimitero di Oasaria della -Deliala 
resta libero di pr«<enlare a quel Unniolpio fieo 
alle oro 13 meridiane del giorno. 16 ootr, la 
proprie oiTerto in (ilaiiiiiisione ooa inferiore al 
ventosìino dot priiazo di aguiliidioaetone. 

— Il Smdaoo di Mortegliano avvisa ohe nel 
giorno 11> gennaio eorr, avrà luogo in qoetl'af-
flolo matiieìpale una pabbìioA asta per delibe­
rare al minor esigente la fornitura della gbìaì» 
per la maoiitenatone dì quelle strade eomonali 
e par le opere di coaiervaaione del mannfatti 
por il triennio ISÌ7-'H. 

— Alle ore IO ani, dal giorno 'Jd-gennalo eorr, 
presso t'intandonia di Finanza di Udloa «1 tarrà 
pubblioo inoanto per l'appalto della rivendita di 
generi di privativa n. r, nel Cornano di Porde­
none. 

-— L'iiiteudeaia di Fioatiaa di Udine ba a-
pdl-to il oonoorso per il eooferìmento della ri­
vendita (lei generi di privativa n, 8 io Ponte 
Tagiiamento di VaWaaono ool reddito di lire 3-i6, 

— Noll'esproprio dì Laura Della Volta Mer­
lerei, contro Piosoli Lsdovieo a fratelli e go-
relia de! fu Fio, e Pstroaai Anna vedova di Fio 
Ficeolì, il Caneelliere dal Tribonale di Odio* 
avverte ohe all'udieiiia del 5 febbraio p. v. 
avrà luogo 1* incituto per la vendita degli Im-
mebilì in Ccresetto di Martignaeco. 

— Il Monloipìo di Gasuia della Dellsia ha 
aparlo In eonuorao a tntto il \ì» eorr. al poeto 
di eegretario di qeei Gomone oon l'annao ati-
peudio di lire 1600. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco. il> pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà oggi 6 
gennaio in Piazza V. E. dalle ore 15 
allo 16 e mezza: 
1. Mlarcia « S. Marzino » Oitti 
2. Polka * iUarietta » D'Ambrosi 
3. Pot-pourry « L'Elisir d'a-

« more » Óonizetti 
4. Waltzer « Bel cielo di 
. Provenza » Fancbiotti 

5. Sinfonia « Originale » ' Mercadaut-i 
0. Mursia « La croce Sa­

bauda » Benoati 

I t i a n o v a t e II a a n s u o Riesce 
talora difilcilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i pre­
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

jjbbana si ricorra in questi casi al 
Fetro-China-Bisleri, ottimo liquore, del 
quale il chiarissimo dottar G. Fìoraoì 
ebbe a dire di « averlo trovato molto 
efficace in quelle malattie nelle quali 
seno indicati il ferro e gli amari. » 

Semmola, Beneditk, Loreta, Mante-
gazza e cent'nltri sono concordi, nel di­
chiarare la Nocera la rogina delle ac­
que da tavola. (i06) 

C a s a A'ataAtarB io vìa Breafiri 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al n. 27, 

C o l 1 m a r s s o o s t e r i a e c a s a 
d ' a f f i t t a r e , R'ivolgersi in via Oe-
mona n, 92, 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i l t t a r o . 
E' d'affittare il secondo appartamento 
della casa In piazzetta Valentinis o. i. 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
miriiatrazione del nostro giornale. 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino iu Piazzetta Valentinìs. Ri­
volgerei all'Amministrazione del Friuli. 

S t a n z e e p e n e t l o n e por stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensione. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, u, 1, 
terzo piano. 

CARNOVALE. 
S a l a C e c c h i n i . Questa sera alle 

ore 6 e mezza gran balle mascherato. 
Ingrosso cent. 25; per ogni danza 

cent, 20; le donne con o senza maschera 
ingresso libera. . 

S a l a P o m o d o r o . Anche in que­
sta sala stasera si ballerà. 

CHI HA HSOai^O 
dì fare una cura ricostituente ricorra 
3an fiducia al F B a R O P A G M A R I 
che trovasi in tutte le tarmaoie a lire 
U N A la bottiglia. 

http://eccas.li


IL FRIULI 

d a « i g n o r n e d a « t o m o . 
Mi pregio avvisare in mia rispetta-

bile clientela ohe ho largamente rifor­
nito Il mio assortimento con ricchi e 
svariati modelli di cappelli da signora, 
e OOD cappelli da nomo di ottima qua­
nti e squisito bai>n gusto, delle fabbriche 
Borsalino di Aletsitndria a Johnson di 
Londra. 

Per soddisfarà poi ai bisogni del pub-
bltco più Domeroso, m) sono anche prov­
visto d'un grandi deposito di anDn-lli 
del mtisìimo buon mercato, » |iro/zi 
Usai. 

Cosi mi trovo in grado.di aoddlafare 
tutti 1 gusti, dal più Ani ai più modesti, 
e spero quindi poter dare sempre mag­
gior sviluppo ai miei affari. ' 

Antonio Fatina. 

0(f89rvaziani meteorologiche 
àtazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

S 1 - 07 i ore 9. «ri 16 | < r « l l f 01. « 
B H . tid. « 10, • '«•"• J -
Altan. l ie .10l 
UT. dal I U H ! 760.6 700.2 780.6 760.» 
Dmlda raUt 1 63 4Ì ii 69 
Stata di Cielaiartna, asrmo ssrono misto 
AHDawd Aual brina 
«(diwiona f HB 
i{v(l. KUam. 1 4 

— -.-. bilas AHDawd Aual brina 
«(diwiona f HB 
i{v(l. KUam. 1 4 ~« w _ —. 
AHDawd Aual brina 
«(diwiona f HB 
i{v(l. KUam. 1 4 — .̂ Tarn, «ntltr. 1 0.3 S.8 0,1 i.a 

T n n p a n t o » sUsIaa all'aptrto — 4,2 
V M M ^ protaMie: 
Vanti doboli oattentrionali Otelo vario. 

! 

I raccont i dei prigionieri 
Scrivono da Roma : 
« La maggiorania del prigionieri con­

corda col dire che 11 rovescio di Adua 
non ci ha punto diminuiii nel concetto 
degli abissini, ì quali, anzi, dalla teua-
o i t i con cut lottammo e dalla fierezza 
con cui sapemmo sopportare la sventura, 
ai formarono un grandissimo concetta 
di noi e del nostro paese. La insperata 
e strepitosa vittoria riportata nella 
guer.ra coll'EritreH la àttribniscono al­
l'intervento dell'Altissimo e Ig gesta di 
quei giorni raccontate nei loro canti 
guerrieri cominciano g i i ad assumere 
il carattere, ^ella leggenda, che traman-

• der i ai ' futuri nepoti ( i g e a t a di Mene-
lik che riuscì a vincere « il grande 
paese ohe un giorno conquistò tutto i l 
mondo». 

Tutti indlstiutainente 1 prigionieri 
hanno perule di grand» lode e di vivis­
sima riconoscenza per l'accoglieuza ve­
ramente fraterna ricevuta dalle autoriti 
e dai oitludiai inglesi di Zsila, eìxe fe­
cero tutti gli sforzi possibili per soccor­
rerli durante la faticosa marcia dall'in­
terno alla costa, p.'odigi)ado loro ogni 
BttenEione e delle più amorevoli cure 
per sollevarli moralmente e material­
mente. 

MI si assicura che il maggiore Neraz-
Zini ha insistito perchè il governo torni 
s ringraziare l'Inghilterra per una si­
mile dimostrazione che servirà a vìeppih 

"stringere i legami di amicizia e simpatia 
reciproca che da tanto tempo uniscono 
i due paesi >• 

La resurrezione M Maceo 
Il New York Herald afiforma di 

nuovo che Macao i ancora vivo e ga­
rantisce questa sua aiTermaziooe aven­
dola avuta da ottima fonte, aggiungendo 
che il suo corrispondente dall'Avana 
ricevette la vìsita di persona ragguar­
devole la quale offerse al corrispon­
dente stesso di condurlo presso Maceo. 

A ciò la persona poneva una sola 
aondizioce ; quella che il corrispondente 
Io ttccompagnaHiie a Mew-York per dove 
Macco si imbarcherà e resteri fino a 
compinta guarigione. 

Maceo sarebbe ferito ni petto ed a-
vrebbe una mascella iofràota, tanto da 
restarne deformato per sempre. 

La notizia sparsasi alla Boria vi trovò 
credito e produsse la più grande sensa­
zione. 

C u cvoflomo d o e u m e n i o * 
'Il più antico documento riferentesi 

al movimento femminile, è certamente 
quello che si trova alla biblioteo» del­
l'università di Cracovia, e si chiama 
« Oli articoli delle zitelle ». Questo me­
raviglioso documento, che proviene dal 
decimasesta secolo, contiene i desideri 
delle donne polacche in f tto di diritti 
femminili, e fu vergato dalle commissarie 

' di ambasciata della Polonia drande e 
della Lituania, e dalle stesse presentate 
alla Dieta polacca, convocata allora da 

• Ladislao IV. 
Contiene venticinque articoli. Ne\ 

primo di questi troviamo detto : 
« Visto, che diventa costume generala 

chi i ghvin: p'rdam troppo tempo 
nel fare la corte e nel Bdiioziniento, e 
ci finno aspettare troppo la concluiione 
del nttLtriiaohio, iaoariohiania le nostre 
ambasciatrici di provvedere affinchè 
venga stabilito un termine tra la domanda 
e la conclusione del matrimonio, e che 
questo termine vengi a .«cadere al p'ù 
tardi alla Sae di giugno di ogni anno » 

Oome si vede le dam<! polacche erano 
avversarie dei luoghi fidanzamenti. 

Negli articoli 2 e 3 si domanda la 
limitazione dei matrimoni per denaro e 
la liberti tacila scelta del marito acche 
per le ragazze. 

L'.irlìcoli> 5 pretanl» cht tatti i gio­
vani che chiedano in isposa una ragazza 
in carnevale e non la sposano fino al 
giugno, vengano puniti con un'amm«nda 
il coipev le dovrebbe pagare mille fli-
rlni alla oaaaa per ragazze orfane. 

L'articolo 6 ò specialmente intores-
eante: 

« Visto che molti dei signori groVà--̂  
notti non si curano di formarsi una fa-
m'glia e.raggiungono un'età troppo a-
vanzata senza aver preso moglie, si fa 
paleso la necessiti di fissare in ogni di­
stretto delle radunanze generali, che do­
vrebbero aver luogo almeno quattro volte 
all'anno, e dove i giovani e le ragazza 
potrebbero trovarsi Insieme par co­
noscersi a Vicenda e potar scegliere li­
beramente a seconda del loro cuore. 
Quello del giovimi chi non comparisse 
all'adunanza, sari dichiarato privo del 
l'onore ». 

Della condiziono delle vedove si o c 
cupa l'articolo decimo. 

« .Siccome le vedove, dice il docu­
mento, nonostante la perdita di uno o 
due mariti, non si stancano di attirare 
nelle loro reti i giovani, noi desideriamo 
che dopo il quarantesimo anno di età 
vanga loro proibito di rimari liarsi, poi­
ché è loro dovere non gii di lusingare 
i giovinotti, ma di. passare il tempo » 
filare a a prjgaro ». 

L'articolo 13 chiede che si tolgano 
la imposte su tutti i mozzi cbesl adope­
rano per f-irsi belle e che se ne limiti 
il prezzo poichà, < siccomo non tutta la 
ragazze posseggono una bellezza a£Fasoi' 
nante, è giusto che anche alle meno 
favorite sieno offerti i mezzi per acero 
scere i loro vezzi ». 

L'art. 14 chiede che i giovani debbono 
essere obbligati a sposarsi prima del 
trentesimo anno. 

Nell'art. 13 viene pregata la «Eccelsa 
Dieta » di prendersi cura perchè si uni­
scano soltanto persone ddl medesimo 
carattere, < per esempio un giovane di 
cattive queliti con una ragazza delle 
medesime disposizioni,-un giovane di poca 
intelligenza con una che gli sia pari ». 

Ed è graziosa la pretesa che per l'e­
sercito aleno destinati soltanto quegli 
uomini, « cbe non posseggono nessuna 
energia o hanno qualche difetto corpo 
rale appariscente». 

L'articolo 20 finalmente si occupa 
delle povere mogli oppresse; 

« Siccome vi sono dei mariti che vie­
tano alle loro donne balli, scherzi e al­
tri passatempi le nostre ambasciatrici 
provvedano affinchè tutto ciò venga con­
cesso alle donne maritate, almeno per 
il corso di dieci anni dopo il matrimo­
nio ». 

potci:'.-i8 oaservi un firrora giud-ziario, or­
dinò una nuova Istruzione, 

Le ricerche fecero nascere dei so­
spetti ohe lo scopritore del delitto si 
fosse assunto quella parte odiosa, sol­
tanto per appropriarsi i 300 franchi, 

SI seppe, infatti, che li aveva consu­
mati tutti all'osteria, che cooduoevs una 
vita sregolatisaima ; e un bel giorno tu 
arrestato anche Ini, 

Allora, visto ohe non c'ora altro 
scampo, fece un'ampia confessione, e di­
chiarò ohe il Vrys era perfettamente 
innocente del delitto imputatogli. 

La cosa fu subito comunicata al mini­
stro della giustizia. Questi volle che l'io-
felics tosse almeno in parte compen­
sato per II taut" che aveva sofTarto. 
Andò ogll stesso nella prigione a por­
targli la lieta notizia ohe la sua inno­
cenza era stata riconosciuta e ch'egli 
era libero a poteva ritornare in seno 
alla famiglia. 
'Quando il Vrys ritornò in paese tutta 
la popolazione andò ad incontrarlo fa­
cendogli festa. 

Ora il Ooverno belga presenterà al 
Parlamento una proposta, nella quale 
chiede che all' innocente condannato, cbe 
languì quasi due anni in carcera in se­
guito ad un errore giudiziario, sia asse­
gnata, come risarcimento, una somma di 
40 mila franchi, ed è quasi certo che il 
Parlamento accatterà la proposta. 

PpuriaaMiio olio (ì 
|,n qHoUo nnUtUbdf 

iHÉstitusnte 
kt n Pitiecór hn snj) 
f Ifon JtnttBén, 

NOTIZIE 
DKtu 

£ DISPACCI 

I nostri valori. 
Roma fi •— La liquidazione 

per la rendita italiana alla 
Borsa di Parigi si è effettuata 
nelle coadizioni più favorevoli. 
Il riporto, che pareva dovesse 
essere di almeno 30 centesimi, 
non è stato che di 15, malgra­
do la carezza del danaro. 

Questo Fatto ha rimosso in 
ottima tendenza i nostri titoli 
ed è oggi opinione generale 
che nel corrente mese due 
punti del cupone, staccato al 
31 dicembre, saranno assorbiti. 

Bollsttino delia Borsa 
UDINE 6 gennaio 1897 

fScrcfflb 
•Denutrizloi ' 
lOflnsMmione 
|fub8rcolosl 
|G_afarfi 6 
jiTossi tiionìiii 
>6raoir2_; 

skt /.. a (ilio hot/,., pia <\(ìO PO'postai^ 
• bi)t.t. },. 8.60, franche} una bottfgltaé 

fU^ipta t.- Q.B0, phì cent. 00 se psr posta;% 
" i btitiisius.triple £.. 12.za, ffanche, 

[iHetnH A. Boptalli Q 0., Chinile!, Milane 
V'RNRKgi IS TUTTE Uì FAItMACIF ^ 

M 

^ L i 

di 
Ricami e Merletti 
rrtmiaia con mtiagtia i'arffthio 

ntl» Ktpiuitlml Rlimili di mtam ISté 

Alcnaa oponle udiani espoonmo 1 l o » lavori 
M i s « g « l o eka h u i t o apstto in V U BattoUtU, 
allo «copo (!1 rìeertn oonimlssioni a di ruadtn 
ì Uvori mpoiti. Qntnds asBortlnunlo di Usrletll 
• fumili — Collari per bimbi ~ Fkllagrins • 
Punta m r vwlil i da s l j a o n — Qneraiiioat per 
msMIu e Ti»t«gli« — Qukdrl per fu io le t l i — 
Sproni per nniiisie. — 81 ssaumo qaalmt^as la­
voro io Morii a foielli — Camiolo e iKOiaoU 
riumito, svariati capi di bUnoboria goerniU con 
morlotii e riosaì a prassi raodioÌMioil — Qisildia 
da donna da lira 2.40 in più — Motanda da 
donna da Uro 1,15 in piA — Sotlaso da Uro 8,15 
in pili, ~- Si assumono oommiasioai per oorredl 
e por qaalsiail lavoro d'ago, — Deposito tele di 
Uno 0 di cotone, di brillantini, di tniilagni, di 
oreop, di merloUi • rieaml a mBoehina. 

81 danno loxioai di uftrletU e di TIMQÌQ. 
Tutti possono vititaro lo Mostra s o s u obbligo 

di oomperaro. 
A rloliieata ai epsdiico gratis il «stalogo. 
Per Ietterei Itttrla r§itricU-B»l>r<mi,Vdi»t, 

OON A CAPO 
il comm. C a r l o S o g l l o n e » msdloo 
di S. M. il Ro, ed i signori comm. lùiul^i 
G b l e r l c t i oavalier prof. R i c c a r d o 
Itstì, oaTalier pirof, P . V . D o n a t i , 
car. dott. C a c c l a l u p l » cav, prof, fi* 
M a g n a n i , eav.datt.G« t k u l r t c o , in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenuto, hanno 
addottato unaoimiti per 

TIPO DICO SB ÀSSOLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Henella, Calcoli, Artrite 
epasmodioa e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m c t I a g U e d ' o r o 
e a d l p l o n o i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' o A ' g o n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settombre-ottobre 1894. 
Gonoessionatio per l'Italia k. V. Kaddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie o far­
macie. 

Keoeiitemeute si è scoperto che il 
tribunale di Limburgo, nel Belgio, ha 
condannato a morte un innocente. 

Due anni fa, nel gennaio 1895, fu 
trovato in un bosco presso Lommel il 
cadavere del guardacaccia Salemans. La 
posizione del cadavere, le ferite d'arma 
da fuoco che portava, fecero subito pen­
sare ad un delitto. Kiuscite vane tutte 
Ifl ricerche per eruire l'assassino, la 
polizia promise un premio di 300 fran­
chi a colui che l'avesse scoperto. 

Infatti, poco dopo, si presentò un gio­
vane, un contadino di 17 anni, il quale 
dichiarò di conoscere il colpevole, e de­
signò come tale l'operaio Giuseppe Vrys 
di Lommel, eh.) diceva di aver veduto 
aggirarsi nel giorno fatale. 

Quantunque il Vrys fosse un uomo 
onestissimo, padre di sei booiliini, men­
tre i! Jal,?tora p.'dfivu pt-ssitna riputa­
zione, ci er.'i già stato pili voile punito, 
quagli fu arrestato, e, dopo parecchi 
mesi di carcero preventivo, condotto a 
rispondere del supposto delitto davanti 
alla Corte d'assise di Limburgo. 

Piangendo, egli giurava di essere in­
nocente, e , infatti, non vi era prova 
contro di lui che la testimonianza del­
l'accusatore, che aveva tutto l'interesse 
a provare la sua colpa. Tutu si aspet­
tavano una sentenza assolutoria. Invece 
i giurati, ai quali forse l'accusato aveva 
fatto cattiva impressione, chiesero che 
fosse punito, e la Corte condannò il 
Vrys alla pena di morte per omicidio 
proditorio; pena cbe poi dai re gli venne 
commutata nei lavori forzati a vita. 

Ma la Corte, pure condannandolo, non 
lo credeva colpevole, e pensando cbe 
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MALATTIE M L ì OCCHI 
OIFBTTI HBLLA WlDTit 

li dottor Gambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
aegnlto un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi io Udine, dà visita 
g r a t u i t a n i « o l i p o v e r i o>lla 
Farmacia 0. Girolami (Mercatovecchiu) 
nei giorni di Lunedi, iÙercoledl e Ve­
nerdì alle ore 11. Ricene poi le visite 
particolari dalle due alle guattro tutti 
i giorni in vìa Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni msse, ed 1 sabati eh» le prece 
dono in cui visita gli ammalati dalle 0 
alle 10 Ii8. 

l ì^l i». ' 

ALBERTO RAFFAELLI 
GHiRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOIB DI VIEHHX 

issìsteiite pur lalU sui i& M. pioL MMà 
Visite e « i l t j M o r e e alle 17. 

U d i n e - V ì a del Monte, 12 • U d i n e ' 

l«i) ( w HI bit. « w-l8i">'>»H'i!l»llla 

ÈMP®RIVM 
RIVISTA MEN5ÌLE 
ILLVSTRAmDARTE 
fèì^LEnERATVRK 
S C I E N Z E E Y A R I E T A 

j Tord-Tripe L 
^ infallibile distruttaro dei TOPI, f^ , 
•••A SORCI, T A L P E . - Raccomandasi k [ 
^ perchè non paricoipso par gli uni- 9 
^ mali domestici come la pasta ba- T i 

^ dese e altri preparati. Vendesi a ^ ' 
^ Lire 1 al naoon presso l'Ufficio ^ 
,^- Annunzi del giornale j II Friuli >. | 

Il cambio dei oertiflcati di pagamento 
di dazii doganali i fissato per oggi 
a 4 0 4 i . e s . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e soBdi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i oortiflaati doganali. 

AWTomO ANSEO gereni» rasnoniaMlo 

I '#Brunitore istantaneo^ 

kTPftfrO- ITALIANO ' OAMPlrtlMlSRi 

jalalstiulvat iltU'Biiipttlai 

CEHA FATALE! 
Porlropp al togbe >p«as 
Dopo une baine cene 
Di Boportà la pene 
D'uà boa dolor di ghav : 
La boebe e' hit la patine, 
11 stomi al «Ini brueor, 
Ifi ars il flotidor, 
E' eoa frouM 1 aee. 
L'è sa* il catarro gtutrieo 
Cii'el b» rati la bile 
E al to«)ie di flnilo 
Coi ;boit im ben porgastt,., 
— ^Aolit invece ivels 
Un gùi di A m a r o O l o r l e (*) 
E dote chofite etorie 
E finirà fan lampi 

O M farmaoUta L. SaKdrl <H ffwaVMi. 

© per, pulire istaataueamonte qia-
B lunqne inotallo, oro. ai genio, pac 

•^ fong, broniio, ottone ecc. Vendesi 
• g al prezzo di Centesimi » 5 presso, C 
9 ^'Ufficio Annunzi de) Giorna i« il S 
g FRIULI, Udine Vis della Prefet- C 

pQ tura ovun.e. , ^ 

^Brunitore istantaneo! 

TERNICE 
' ISTANTANEA 

Senza bisogno d'oper'i' e con tutta 
facilita s i può luc idale il proprio m o 
liig'io. — Vendesi presso l'Ainmi-
oistrazione dal « Frinii > al prorzo 
di Cent. SO la Bottiglia, 

0-Q-0'0-0~Q=0=W=U=^=^=1S=S= 
Marco Bardusco 

"•UT a » M. Tm 3B33 

Premiato Siabl l lmento a motrice idraulica 
p e r l a rabbrlcaz io i io 

Isti! nso oro e tt l o p ~ Gomioi ei Oroatl in caria posta dorati li i o 
Metri di bosso snodati ed in aista. 

PIAZZA GIABDINO. N . 17  

T I P 0 6 R A F I A 
al servizio dell'Inteodenisa di Finanza di Udine — Assume ogni genera di 
lavori a prezzi Ijraitaiissimi — Editrice del giornale quotidiano II Friuli. 

VIA DELLA PREFETTURA H. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Gassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti dì oaucelleria e di disegno — 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie , ecc. 
VIA MERCATOVECCHIO e VIA CAVOUR N. SI. 

»-O-0-O-0-O-Q-0-Q-0-O-O-O-Q-
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IL F R I U L I 

. , .. Le inserzioni per 11 MTÌUUM ricevono esclusivamente presso FAmministrazione del Giornale,,ìp ,IIdl||e 
mWiHf-ìì'K* i"!'i;![!.'1""l!rnfr-r-!-; >' '^ ' ::—• : ' • - _ „ - ^ , 

1 

MKiÌi:SllfWitÌIÌÌÌt' 
,AHT£ ET POST PRAKDIUM UdUQfL 

m 

[fit 

A U o n t a n i i n d o S l d a l m o d i e m p i r i c i U n nt i l u s a t i n e l l a p r A p o r a a i g n o dg t l i q u o r i , e teaef idp ,preE(e i iU l o ̂  
Ind lc j i z iou i d e l s o m m o Boionsia to o I g l s n i s t a n a a p a i t , n e l p t ' o p n r n r o VAp|Drai al e b b e p o r p i - ino lpa lo aoopo 
l a o r ^ a s i o n o d ' u n , l l q u o r o v e r n n i R a t o e d o i n i n c n t n m o n t o i c o n i c o , p u f n o n t r a s o u r a n d o lo e a l ^ e u a o d e l 
p a l a t o o d 'H'ollUttOM*Per.^ò, noUu loa i t ' i d o i c o n i p o n o n t i , fi r j u a r d ò a l l e l o r o s i n g o l o o s peo l f l eho .p i ' i j p r i e t à 
toonoflch'^, b i l a u c i c n ' l o ì o r a ' u o n a l m r u l t ? fra d i Joro , o c o n r ^ i p t o de}la p r a t i c a 9 d e l l a acion-^' " ' " 
a i s t o r a a s p c r i i n a n t o J e ^ fi^io .d^ftìf^ p;i.X'9oqliÌ a n n i , i l 
a l l ' o r g a p i s p u o , X ' A |> e r AI 

, . . , , - , IO d l j v n l a r g o 
j M o n n o Itti Uqxioro o m o g e n e o , r e a l m e n t e u t i l e 0 t r a d i t o 

1 vostri , ì ' ìpci^noti ai aciogliemuDo p iù^ 
riflaaclie oo\ for | i caluH , ( |p | r e ^ ^ ^ ^ j | e , 
fàretq usd^^coataiito della " " l 

! 

^.^ 
a b a s e d i Ó o g n a o E^truvCicchio, v) u n cot- tUale, BUit tro, a p c f l t i v o , e o r r o l i o r a u t e t T J 

ffblflL-BlTTt 
I l a qi^indl .aKlono c ra lnQa i^ j^pn te jQn j^^ iQa o o n t r o la iiebLiltA d e l l ' o r g a n i s m o e m a H 3 i m e d o g U w g a i i l «llgeiieivl 
od esQfctin-i, .HaittjL'iie rcsifliitri IO m u z i p n l d e l c o n t o , s ^ n a a p r o o i p i t a r l o . oiù s p i e g a i l t a v o r o c o n c u i fu aoooUo* 

R A t t Ò l U f l N D A Y l S S ' M O A t u E 5 I C l N o a 5 W £ R v 0 5 % 
Wql in»te.<iiurl i iurvoNl ò s a m p r o u t l l i g a i m o , e a l l e s i g n o r n n e r v o s - i é.r£WPP"t'4P#?*'^° ^ * u a u r e l ' A p o r M 01 ' 

m a t t i i i o m e B o o l n n d o l o a l caffo. 0 s o l o ; cos ì d i cas i p e r i b iu^Hi 0 a i fo t t r t ì r f jrpiéSiU 
L ' e s s e n z a d i c h i n a ciao c o n t i e n e l o r e n d o a n t l p u t p i d o , r e s t a n d o , o o a L i n d i c a t o por .oorreffKWtì 1* a o q a e 

.ombattere lo fobiiri iiniustrj'/iifolui, a'ii):^Ji»uu, la cnclio<i'si»;^So; Diede buoni 
\VVìn fijios itpm'^ piacevole ò li ureiento dalle slgiiore le più, delicate, eft è 
'0i»MV«in;^<'jit« W A ^ più ipràflìto do to ym^ *n ,"T 

I m p u r o e p a r p r o v o n l i ' o 0 
r i s u l t a t i c o n t r o i l u i n l rtl|mi), 
appro jsza to cpia lè . o t t i m o ' U V ^ — M ^>^>ai»i>it. »<!}>< .I>>I -.-..» p j » (5.,y.'.4iu uu^ju M^I , 
| i a N t » | n b b u n d u i i t ^ . d ^ u n b i g a h i t ì r l n o d 'Aper iU , d i e o anoÌje;i t ìdi($*tiBSimo ,qua l9 , ' SQ^.„JÌ>^^1AMm, 
a u l c - p r a t ì ^ I u m i c q c l ^ s n d o j;:n!ppa»to,,- '^ii.*prffiode i n b i o o h i o n n i do c o g n a c , s o l o - * * ^ ' ' * * « ' ^ * * * « ^ 
o m e à o o l a t o c o n a o q u n , c o n aeltat o o o n caffé. ~ B s l g e r e la ' S r m a cEal ' 'piIóduttòH 3 

Priicipiile (leposilo pe Udine fSProvincin presso i signori P n * » ' ! » ! . ! D O R T A . 

IMMIilliWiiMlilllilililll 

del cnpcili 

.F.Blzzìr,£Ìr«iize 

Per aderire BI1O*5' 
coDtiniie ricfaiestey 
avute da ogni par­
te per la picopla^ 
bqtliglia del'.n tan­
to rioomittn, n i9 ,<i l^ ,^ lnn. l'tfnne 
s to^u t:oninie;<Mo il pioo 'o ^ f '̂icnn purRjn 
eleganti) «HiKuio'. im\ annesso il relativo 

' iiffiòoiate-e nuovo Sistina. ' 
' L'ìmmpwo èuvoesso ottenuto 
^ una garanzia' àel sfeb e/fetlo: 

Ogni botligli«"S In «leeant» asloMlo non ao-
nsiwì dito arri<Jo!atorl Bpociali ed it^aKìon» r«la-

, ti^a: trovMÌ ten^lWie in Utlin^^jfresp'ì l'^njm*-
k l sialrazione dal yriiiii', a C . S>.!10 o l.jE«,0. 

KOSmiiODOIfT 
IPREPARMO DENTIFRICIO 

I Milano - Viti ToiMno, fò-'Biflaho 

C f̂aAwsft VuummitHtn 

ià. UDmil 
; a . 162 

0. 4.45 
,»«:••-8.10 

D. H.86 
0 . isjio 

• 0 . 17.80 
D,.,ii0.18 

Arrìdi ^ J?»^(flB» , ^ri^9i 

TSMISU M Tmasu A CMMB 
SM D. 6.— 7.*J 
,850 0. 5.12 10.— 
9.49 O.'IO^B iS.24 

14.1B D. 14.20 18.66 

4m ' >Mn 
29.40 
21.40 

2S.0B 0. 22.20 304 
r.(*)!Qua«tii trrao li ferma a Potdenon». 

' " ) iRarto 4 Pordonono. 

I 
I 

k K&smmmQHTTmoQm: 
prjPfiHrutn G'xnefli x i r , j C o n e Pagtn e cerne" 
PolVTa è tirwmstn,di U'S\&iì-/,'\ IH più. pure^' 
oiin speciali, raetodl.'sepza rVstriziune dì's 'ppsa.' 

• Tali p'-ep'ar^jti ili f ,uprema',delì ' ial 'e?p, 'possiamo 
dunque r t coomauda re come le migliiìri'e^^pr^fei-Jbi.li^'per, la, .conservi.zioiie" 

J e i .denti e dalla bocca. 
Il KOSIHEOaONT-WpiqqiPIIIE, p-̂ tì?»» i lî nti kemi^\ 

^ t e f a r i e IO^.HIJUJIIO, prayi.auB.il t u rmro a lej,oàrie, guar isoe r ad ica lmen te j 
,tl«,»flÌB; quighi t te gir'e5éi^rÌp_rJ)dotti d^ paclinssie ohe si radicano nelle',' 

oa^'tl '" 'della B'oeo»; togiìé*gìi lidor^ ^gradevoli uuusati dagli i 
denti guasti,, !^,(l5i|li;«ffi,rtftMW»»''9- ' „ 

Qmaàiicfier rasare, il dmti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere 
il tartaro, artfestare'ed evitare la cape, C(ìnservare l'alito puro, e pei; j 
dare alla-'Opoa^i^Tii'sMpe^ tìtofumo,;adoperàte tutti hon sicurézza iM 
KOSMIei^jdOQifi'^fsnliGOI^E. 

Si vead^iidalitittilùìSarèaaìiiBti, Brogtiieri e Profomìari al prezzo di : 
Li»0!lMaix\( - H U . a i Ì« Polvere - U O- iTS la Pasta. 

Depo8Ìto'genBrì. ' leiria 'A:;JHlGONE e C , Via Torme , 12 — Mi aun. 
Tu'Hj'liiie ,[lrfa'tf-il s g n o r France.ion Mmisiui. 

Alle Bnad^wj^nl'ìfeif'̂ p^tfi^^acpomandata per ogni artiaoto aggiungere C. 25, 

¥ERA TELA ftLl'#Rf^M^ 
* l j 8 Q É à i a « j i - t ó « r ò a c s ' a j i Ì L k l t ó i i i o 2 B e n c a , successore a - f f a « e a n i " - M i l a n o 

con laboratorio ^hir^ico, wia^Spadari, 15 

; (di proT», aveudone offenuto un pieno successo, noocue le lodi più sincere ovunque 5 è 
t | > i i t o adoperato, «1 una diJUsiasinwWendita iugljwi'pa e;- iu America. 

n ,;^a;di9)fadsa6=:fiM^ti?aofesa,coiv^teJBmfó^^o.'>9.-.B«tóB^ 
1 bho sono INEFFICACI, e spesso dannoso. Il nostro preparato o un Oleostearato <jÌ9te(S0 

S . ' ? L * . ° ^ ° M f t ó & M Ì à ! ' l t ì ! t e ? ' l * * ^ ' ' l ' W f t M , ' » 1 p i H s f l ? * ' ™ ; dalle alpi, O"" ^>^*sdàtatnJ*|4B'Sffl'l 

BA OBHUI A PONTBBBA 

0 . S.66 9.— 
1 D., t.Sfi 9315 , 

0 , 1 0 86 !S,44 

0. ,n.B5 ; SO.» 

ik'CifkUli k l'OaTUOK.ii 
0. B.45 
0. 3.06 
0. 1«.0B 

8.22 
9.42 

1 19.47 

DA ODUni A|P0B<C',ait. a DA POHTOSBl. A ODISIr 
0 . ?.'il 9 82 M. e.f6 S.69 

; :M. 13.05 16.29 I 0 . 18.02 15,31 
:.Q. 17,26 19.S« j M, 17.— in.àS 

Q^lnaidanza — Da Porlograaro par .Vouflaìi 
mila or» 9.49 a 19,62. Da Vooeiin ar5Ìv« alle 
, O'I d^l66 

hi La nostra tela viena tj lvoteFAL|,^Fjt9AfA <)i([jm,iJ^t^.jjoff}piento al VERDEMME, 
^f\ j^^^^nnlm^Lt* lÀn^ ' In n«.an «fiflti-ihi-* nvNHnnaiim ' a" n i i a d f a Aa'va a n n o t i *,fi,-»^ntil T lPn l f ì" i '¥fpLENO conosciuto pèr''la sua ànone .qòrrbs,!va)' e; flnesta deve esser r Untata ripl 

( Idfndo quella che jor ta l .e nosjre;%re'_;faji?óhe^'di-fSB^^ inviala ijijjc-

Fu nostro scopo di tE9Vare<,i|fW>ilS dì-a.vei'fl la..B<istra tela nella quale noui^aiijuo 

La nostra tela viene tilvolta FALàlFiCAf A ed,5mjJ»t9.,§off}piente al VERDE 
deve esser r fiutata 

_ _ _ __ inviala <|ijfeita-
ente dalla nostr*a'"Far'iii"acià," che e timVfà'ta'in'oro. ' 

Innumerevoli son9,l6ngi| |rìgi()nij(9toute,,iii ^jfiitiK imlattie, come lo attesfapo i 
y ^ n m e r o a l o e r t U D o f t i l « I t J p Q s ^ é a i à n i D . ' l n tutti indolori, in generale, Isd lin 
tQ>rt icolarei(J] t^l le<^ainl iMKlal , n e i j r 0 u i n « i t l é i n l d ' o g n i p a r t e del corpo Ia{af<|a-
I [ » l | t ì l « l ' f f i f t B » « f « * " u p i " ' ' ' . n e i d u l » r ; ) r « K » l l da , e o M » a . « « « l " r l | ( e « , .nelle| ) i | a -
L i M . t t l e d i n t t r o , nello J o u e w w s i ' . 5 , i M l l J a f t ! ? M P 9 f f l " " ' " «•'«•««»•» " « « • W ™ 
jTB lenire i d o l o r i da-aEbU[Uil«_ciuiMÌJaLeu, .da -«a t in i - r Ì8o lve la callosità, gW ìnllu-
, 11 menti da cicatrici, ed̂  ha inoltro molte altre utili «pplìcazìoiii per malattie chirurèifhe 
xf^ specialmente pej'Oallì, " ' ' 

• iflo^ta^lira jlfli.SO al pj^tro ~ Lire ,^.B(0 al,,mezzo metro, 
' I , irp.;• .»<•,la scheda, fr^nc^ a doojiqilio. 

„|!l|efiildl,4_ipi.rl.',In l lfj l lne Fabri,s,^iigglo,|.G, Comelli, L. Bia|ioli, Farjaadi^ i|lla 

•lì "N. 3 e." sua, jsuosursalo„i'.GÌal. 
. £ & # • ; '.yi9, Sai». 1NÌ Ì6 ; - I»an»« , t via 

del Regno. 

,DA I 
0. S.SO 
D. 8.29 
0, ;4.39 
0. 16.56 
D. 18Jt7 

A uvma 
9.25 

11.05 
I7.0J 
:9.40 
SCOS 

DAPOBTOUii, 
0. 8.01 
0 . 18.06 
0. 21.46 

,GASASSI 
S.40 

18.60 
22.22 

DA ÀABAUÀ 

0 . < è T i o ^ 
A B P i m n . DA spn,nf j A GA8AJUIA DA ÀABAUÀ 

0 . < è T i o ^ • 9.65 0. 7.B6 8.36 
M. 14.36 16.35 M. 13.16 14.— 
0. 18.40 , 19,26 , 0. 13.80 18.10 

'DlJ UD'ÌMI 
'^^ DA TBOKTX A IDlrfl 

M. S.IB '^^ 0. 8.26 U 10 
0. 8.01 11.20 

0. 8.26 
12.66 

U, 16.42 ,!8'8* 0. 16.40 i ; ' ,•>•> 

0, 17 26 'i§.u M. 20 45 1 . . 1 C ' 

Si '• 

m "3( 
.,»»* . ^ 
b© 

•M 'S 
''Cu • ili 

'4lB0. '.^ 

MBM 

•wmn— 

MBM •','Pi 

3 - g 

fS fl^ 

( ̂  !? 
•*< ìV 

. > uia 

> 
i^ 

• ^ 

DA qDins .\ OmDALB DA omDAr.B A DDat 
«M. 6.12 6.43 0. 7.10 7.38 

M. 9.05 9.82 M, 9.47 10.16 
M a.ao 11.48 M. 12.15 12.46 
0. 16.44 18.16 0. 18.49 17.18 
M. 20,10 20.88 0. 20.64 S1.38 

È un prepara to speciale indicato per r idona.rs ' ' 

alla barba e ai capelli bianchi ed ind^bolUi, colore, 

bellezza e vijalltà delitt p,r^iii«(,giòjÌDe?za. ^^uestf),, 

impareggiajiilfi ooniposiaoDe,pBÌ papsll i qpn è,UBA,. 

t i n iu ra , ma u n ' a c q u a di. soave profumo o h e n o n : 

mscohia pè l u ' b i a n c h e r i a ' u è : la pplle,-..e elle sì'-

adopera colla massima .facilità e speditezza. Essa" 

agisce.?ui bulbo dei pap'élli ^^ella,))firbn f9,rpen,-,, 

dpnei i l Rii tr imento necessar io , e,.ftioè.'ridooandqij 

loro li colore pr imi t ivo, i avorendòne lo sviluppali 

e rendendoli flessibili, m o r b i d i ed , .8 r feBtandones tacs idu ta ; - Ino l t r e polisfce 

p r o p t a m e n t e la cotgoDa, fa sparirò la forfora. ,,']'tC3l%rSSÌ.TÌ'r.^,^,t'.f 

^^'AT'T'E |9TAvT^O. ,:',"--^v-':--'̂ ---vi 
_5!ig«or( AN6jELO,;!VJ10QiSE,e';& :^ 

Fiosl raei - te ho potuto trQ,var,? "una prepar,azioiie ohe mi r.idpjjasfe ..al 
capelli ed alla barba il colore prlfuitivo, la freaóho.zz» , e . bellezza della 
giovoniù, senza avere il minimo dis turbo nell'apnl.icaziqne'.* 
Bi |Jii,afaaW5bo4tigUs^3É9|aa|i§slr»: Aoq[ua AWànisiSIilSTbSBfòî .ied ora 

n'in. ho"p'[i"u'iT'3oio"f)'t;li)"biatfo", S"uo p ienamente convinto ohe ones ta 
vo8ti.a,.3(!ecÌ!iliiA oflo è, i)Ba.,tHitura, ma un 'à^aà)5ohe i \ ioo ' niaooBla 'bè ìa 
.bianj^hiina iià ,ja[,pBl,l«,;,ed:,.agisce sulla, cute? e su l bulbi dei fellfiiooddÉ) 
.sicoiBpa.rire ItoJall'^Biite le pellicide.i e rinforzando^ lé'. radici de i l ' oapé l l i f 
itp.iitii ('he o.ra.essi ,qou,,o!idooa più, iueot re oors i i l i plericolci di difSfilare'* 
.p^iyo. ' ' 'Peirani'Enrico. ' ' 
Gusla L..4[ la bottigliai aggìungereci^Mt. 80 per la spedizione per pacco postai^!'. 

Si sped i scono2 bot t igl ie ,per ;L. ;8 è 3 bottìglie per L; l l ' f r a n c h é ' d i pqr to ; ' 
Tròvasi\da tutti.i.iFarmàcisiiflH'Ofuniien e' Drógliieri. ' 

D e p o s i t o g e n e r a l e d a A . M i g o i k e ' e C . Via Tor ino , 13, I M i l a n o . \ 

ORAEIO'MliLA TOAUVIA A VAFOR® 

Parttnzt Arrivi 
DA OBms A a. DAHIMU 

E. A. 8.16 10,5 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 18.48 
R. A. 17.16 19.7 

Partenze Arrivi 
DA fl. DAmBLn A UDOni 

, 7,20 B. A. 9 — 
11.16 S. T. 12.40 
IS.BO R.A. 15,86 
17.30 S. T. 18.65 

jLa Polvere Eos^a 
a base di ch ina 

perimìiiaiiBhìi'e i denti 
senza d i s t ruggere lo smal to 

dello Stabi l imento farmaoeutloo C. Gas-
sarinì di Bologna,' r inforza a prese rva 
i dent i dalle mala t t ie cu i vango sogge t t i . 

l a p i ù f o r t e a c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o - f e r r u g i n o s a 
raccomand.ata dalle primarie Autorità mediche contro 

Anemia, Clorosi, iiialallic ilei MVi, ddli^fWIi5j|pilif|iriiì'|j|lWÌaaccc,: 
L a c u r a d e l l a b i b i t a v i e ; f a t t a d io i ro ipi'Bdfeffii'l'no'mo'dfoa'tiltto r r t l iuo 

i'i.'lViJtlii g i u U a ó iascottii a roaUo oolliv llrmn .l.>^v«*.ll.iytìKti^ ^J^^QWVyilMiiltyS^'^oP-**^,'^"^' 
'(>rt,l dalle contraffazioni e rlall'aciwì arU/lciale dì iìfui^iw «"—.-* •-

fSf«#fH»ig5?«f^<«s#>«sat4f#s^,*!^^ 

Una scatola c e n t * S O 

Si vende presso l 'AmmiulstrazioDe del 
' g io rna le IL F R I U L I . 

yondp, in tutto le priniityio farmar.ie li'iifiqiiii, iidnartilo in botcigU 

', perchè inefilcacu 

.IttliitPijl 
Uno,.dei piùrìcercatrnrpdotti , per l'a'jtoijsttó'.f.Mfiq^ 

di Fìòn di (|igUò''b'Gelsommp. Là virtù; di.qhos,t Aeqju , 
è pròprio'delle più'notevoli.' Essa i là 'a l la , ti'ita? «fella ì 
carnè-quèira iniorbid'èlzaìj ''e' qiiel yèllutafo'dhe 'piiy'llbii, 

•'siano ohe *dai più 'bei giorni"doll i t iótori tù 'e ' fS/spi lr i rè ' ' 
•macphie ròssé.uQualunque ; signora! (é^ quale poh" llo"è?)'. 

,| gelosa.ijell* purezia-dcl ano colorito, non-pótrii Rireea" 
, ipgnu;r|òU'9cqna di Giglio e Gelsomino . i l cYiS uso i id i - l 

Vénti),,qtjnai g e n i a l e . ; , : , .f ••• ' ; 
. ,',Pi;eWp alla boitiglin , ! . , . * .» ,« . . . . ; : ,j 

Trovasi,vendibile presso ,r.ymoioiAnn*o>!Ìid"'.i<?J'''/n'll8 
FRiULl, Ud'iPel'viìi^della Prefettura n. 6 . ' 

ife»»ii»«*4 

Wliic M'.l ~ Tip. Jl»r«r Bi»"»i8»ao 

http://prayi.auB.il

